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Il messaggio di Cristo è 
un colpo alla logica del mondo

Riflessione Il Cardinale Angelo Comastri commenta il Vangelo della XII domenica del tempo ordinario

"Non abbiate paura degli uomini, poiché nulla vi è di nascosto che non sarà svelato né di 
segreto che non sarà conosciuto." (Matteo 10, 26-33)

Nella Bolla di indizione del Giubi-
leo del 2000, san Giovanni Paolo II 
osservò: «Duemila anni di cristia-

nesimo sono contrassegnati dalla continua 
testimonianza dei martiri». Ed è vero: non 
c’è stata epoca senza martiri!
Papa Wojtyla volle anche una “Commissio-
ne per i Nuovi Martiri” che aveva il compito 
di recuperare la memoria dei martiri del XX 
secolo.
Sono venuti fuori dati impressionanti: il XX 
secolo è stato il secolo del più grande mar-
tirio cristiano! Circa 40 milioni di cristiani 
hanno dato la vita per testimoniare la loro 
fede in Gesù. I persecutori del XX secolo 
hanno superato in ferocia Nerone, Domizia-
no… e lo stesso Diocleziano! E la persecu-
zione continua!
Affiora prepotente una domanda: perché 
tante persecuzioni nei confronti dei cristia-
ni? Perché tanto odio verso la religione che 
condanna l’odio? Perché tanta violenza con-
tro coloro che hanno come legge di vita il 
Comandamento dell’Amore? 
Gesù, con estrema chiarezza, ci ha annun-
ciato le persecuzioni. Egli ha detto: «Io vi 
mando come agnelli in mezzo ai lupi».
E ha detto così, perché aveva la certezza 
che gli agnelli vinceranno i lupi! E questa 
è una garanzia che solo Dio può dare. Gesù 

ha anche affermato: «Se il mondo vi odia, 
sappiate che prima di voi ha odiato me. Se 
hanno perseguitato me, perseguiteranno 
anche voi».
Perché? Perché Gesù è stato odiato e perché 
ancora oggi tanta persecuzione si accanisce 
contro di Lui? 
Egli, nell’ultima cena con gli Apostoli ha 
esclamato: «Mi hanno odiato senza ragio-
ne!». È vero! Ma una qualche spiegazione 
ci deve essere anche per l’odio.
Cerchiamo di alzare, per quanto ci è possi-
bile, il velo che nasconde il mistero dell’ini-
quità, il mistero della cattiveria.
Proviamo a riflettere. 

Gesù è la verità, è la trasparenza, è il rifiu-
to di ogni ambiguità, di ogni doppiezza, di 
ogni menzogna. Ma… il mondo è pieno di 
ambiguità, è pieno di menzogna… e allora 
si accanisce contro Cristo.
«Chi ama le tenebre odia la luce!», ha detto 
Gesù.
Gesù è la mitezza in persona, è il rifiuto as-
soluto della violenza e della vendetta. Ma… 
il mondo è pieno di violenza e poggia sulla 
legge infernale della vendetta. 
Per questo… combatte Cristo.
Gesù è l’umiltà, al punto tale che Francesco 
d’Assisi rivolgendosi a Dio, esclamò: «Tu 

sei umiltà».
Ma… il mondo è pieno di orgoglio, è gui-
dato dall’orgoglio, è corroso dall’orgoglio.
Per questo motivo odia chi parla di umiltà e 
si presenta nella veste dimessa dell’umiltà. 
È ovvio!
Gesù è la libertà dal denaro, è il contestato-
re deciso dell’egoismo come stile di vita, è 
Colui che smaschera il volto seducente della 
ricchezza e chiama stolti coloro che vivono 

per accumulare.
Perché nessuna ricchezza ci appartiene, nes-
suna ricchezza di questo mondo varcherà la 
soglia dell’eternità.
Il messaggio di Cristo è un colpo alla logi-
ca del mondo, è un attacco alla malattia del 
possedere e dell’accumulare. Per questo il 
mondo odia Cristo e lo combatte.
E anche noi, nella misura in cui assomiglia-
mo a Cristo, siamo perseguitati.
Ma Gesù ha detto: «Beati voi quando sarete 
perseguitati a causa del mio nome. Ralle-
gratavi ed esultate perché grande sarà la 
vostra ricompensa nei Cieli».
La conclusione del mondo e della storia ci 
sarà: e in quel momento soltanto Dio avrà la 
parola e sarà la parola definitiva. 
I martiri hanno lo sguardo fisso su quel mo-
mento e hanno la certezza che, fidandosi di 
Dio, non resteranno delusi.

Quante volte ho pensato al gesto di Massi-
miliano Kolbe! In un afoso giorno di agosto 
del 1941 egli si sostituì spontaneamente ad 
un condannato a morte: in un luogo di odio, 
in una situazione in cui dominava la catti-
veria più spietata… fece un atto eroico di 
amore! 
Perché? Perché aveva la certezza che l’odio 
sarebbe stato sconfitto e che l’amore avreb-
be vinto!

Però, Gesù ci ha ammonito chiaramente che 
esistono anche persecuzioni che dipendono 
dalla nostra infedeltà al Vangelo.
Ecco l’avvertimento di Gesù: «Voi siete il 
sale della terra; ma se il sale perdesse il suo 
sapore, con che cosa si potrà rendere sala-
to? A null’altro serve che ad essere gettato 
via e ad essere calpestato dagli uomini».
Dio ci liberi da queste persecuzioni che sono 
soltanto conseguenza del nostro peccato e 
della nostra infedeltà al Vangelo.

Cardinale Angelo Comastri


